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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 

L’Assemblea degli Azionisti di rino petino S.p.A. (“Società”) è convocata, in sede ordinaria e 
straordinaria, in prima e unica convocazione, per il giorno 27 aprile 2026, alle ore 10:00, per 
discutere e deliberare sul seguente  

ORDINE DEL GIORNO 

In sede ordinaria 

1. Approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, corredato dalla Relazione del 
Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione. Presentazione 
del bilancio consolidato relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025. Deliberazioni inerenti 
e conseguenti. 

2. Destinazione del risultato di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

In sede straordinaria 

1. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione di una delega ai sensi dell’art. 2443 del Codice 
Civile, ad aumentare il capitale sociale a pagamento, anche con esclusione del diritto di opzione 
ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5 del Codice Civile, per un importo massimo di complessivi 
Euro 5.000.000,00, comprensivi dell’eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di azioni 
ordinarie, previa revoca della delega conferita al Consiglio di Amministrazione dall’assemblea 
straordinaria del 25 giugno 2025 ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile. Conseguente modifica 
dell’articolo 5 dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

  



 

PARTE ORDINARIA 

1. APPROVAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2025, 
CORREDATO DALLA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, DEL 
COLLEGIO SINDACALE E DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE. PRESENTAZIONE DEL 
BILANCIO CONSOLIDATO RELATIVO ALL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2025. 
DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI. 

Signori Azionisti,  

con riferimento al primo punto all’ordine del giorno, siete stati convocati in Assemblea per approvare 
il bilancio di esercizio di rino petino al 31 dicembre 2025, il cui progetto è stato approvato dal Consiglio 
di Amministrazione del 25 marzo 2026, e per prendere atto del bilancio consolidato relativo 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, approvato dal Consiglio nella medesima seduta. 

L’esercizio al 31 dicembre 2025 chiude con un utile netto pari a Euro 129.135,33.  

Per tutte le informazioni e i commenti di dettaglio si rinvia alla relazione sulla gestione, messa a 
disposizione del pubblico, insieme con al fascicolo del bilancio di esercizio, la relazione dei Sindaci, 
della Società di revisione, presso la sede legale, nonché sul sito internet della Società 
www.rinopetino.it Sezione “Investor Relations / Financial Reports”, nei termini previsti dalla vigente 
normativa. 

*** 

Alla luce di quanto esposto, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione la 
seguente  

Proposta di deliberazione:  

"L’Assemblea degli Azionisti di rino petino S.p.A., esaminati i dati del bilancio di esercizio chiuso al 31 
dicembre 2025, preso atto del bilancio consolidato al 31 dicembre 2025, con le relative Relazioni 
presentate dal Consiglio di Amministrazione, dal Collegio Sindacale e dalla Società di revisione, 

delibera 

1) di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2025.”  



 

2. DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO. DELIBERAZIONI INERENTI E 
CONSEGUENTI. 

Signori Azionisti, 

con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno, ricordiamo che il bilancio di esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2025 della Società, il cui progetto è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione 
della Società in data 25 marzo 2026, evidenzia un utile netto pari a Euro 129.135. 

Sul punto si rinvia a quanto meglio illustrato nella nota integrativa e nella relazione sulla gestione del 
bilancio di esercizio predisposto dal Consiglio di Amministrazione della Società. 

In relazione ai risultati conseguiti, vi proponiamo di destinare l’utile di Euro 129.135,33 come segue:  

• Euro 6.456,77 a riserva legale; 

• Euro 122.678,56 a riserva straordinaria.  

Alla luce di quanto esposto, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla vostra approvazione la 
seguente  

Proposta di deliberazione:  

"L’Assemblea degli Azionisti di rino petino S.p.A., udita l’esposizione del Presidente, esaminati i dati 
del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, con le relative Relazioni presentate dal Consiglio 
di Amministrazione, dal Collegio Sindacale e dalla Società di revisione 

delibera 

1) di destinare l’utile pari a Euro 129.135,33 come segue 

- Euro 6.456,77 a riserva legale; 

- Euro 122.678,56 a riserva straordinaria; 

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso disgiuntamente al Presidente 
del Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore Delegato – ogni più ampio potere 
per dare esecuzione, anche a mezzo di procuratori, alla presente deliberazione e 
depositarla per l’iscrizione presso il Registro delle Imprese, accettando e introducendo 
nella medesima, le modificazioni, aggiunte o soppressioni, formali o sostanziali, 
eventualmente richieste dalle Autorità competenti”. 



 

PARTE STRAORDINARIA 

1. ATTRIBUZIONE AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI UNA DELEGA AI SENSI 
DELL’ART. 2443 DEL CODICE CIVILE, AD AUMENTARE IL CAPITALE SOCIALE A 
PAGAMENTO, ANCHE CON ESCLUSIONE DEL DIRITTO DI OPZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 2441, COMMI 4 E 5 DEL CODICE CIVILE, PER UN IMPORTO MASSIMO DI 
COMPLESSIVI EURO 5.000.000,00, COMPRENSIVI DELL’EVENTUALE 
SOVRAPPREZZO, MEDIANTE EMISSIONE DI AZIONI ORDINARIE, PREVIA REVOCA 
DELLA DELEGA CONFERITA AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DALL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL 25 GIUGNO 2025 AI SENSI DELL’ART. 2443 
DEL CODICE CIVILE. CONSEGUENTE MODIFICA DELL’ARTICOLO 5 DELLO STATUTO 
SOCIALE. DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI. 

Signori Azionisti, 

in relazione al primo punto all’ordine del giorno di parte straordinaria, siete stati convocati in 
Assemblea per deliberare in merito alla proposta di conferire al Consiglio di Amministrazione una 
delega da esercitarsi entro il periodo di 5 anni dalla data della delibera assembleare di conferimento 
della delega stessa (“Delega”), previa revoca della delega conferita al Consiglio di Amministrazione 
dall’assemblea straordinaria del 25 giugno 2025 ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile. 

Revoca della delega ex art. 2443 del Codice Civile del 25 giugno 2025 

In data 25 giugno 2025 l’assemblea dei soci ha deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazione 
la delega, da esercitarsi in una o più volte entro il 25 giugno 2030, per massimi complessivi Euro 
75.000,00, oltre eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 1.500.000 azioni 
ordinarie, ad aumentare il capitale sociale a pagamento, anche in forma scindibile ai sensi dell’art. 
2443 del Codice Civile, anche con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 
commi 4, secondo periodo, e 5, Codice Civile, nel rispetto dei criteri di legge, mediante emissione di 
azioni ordinarie, dando facoltà del Consiglio di Amministrazione stabilire, in occasione di ciascun 
esercizio della delega, il numero di azioni di nuova emissione, il prezzo di sottoscrizione delle azioni 
di nuova emissione e la parte di prezzo da imputare a capitale sociale per ciascuna azione sottoscritta, 
nonché ogni altra caratteristica (incluso l’eventuale prezzo di sottoscrizione, il rapporto di 
assegnazione e, ove del caso, l’eventuale prezzo di esercizio o i criteri per determinarlo, ivi compreso 
l'eventuale sovrapprezzo delle azioni a tal fine eventualmente da emettersi). 

Si ritiene che la predetta delega, alla luce delle attuali esigenze operative e degli obiettivi strategici 
della Società, possa non risultare pienamente adeguata. Pertanto, il medesimo Consiglio propone di 
procedere alla revoca di tale delega e al conferimento di una nuova Delega, nei termini di seguito 
illustrati. 

Oggetto della Delega 

Ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, lo statuto può attribuire agli amministratori la facoltà di 
aumentare in una o più volte il capitale fino a un ammontare determinato e per il periodo massimo 
di cinque anni, anche con esclusione del diritto di opzione.  

Per le motivazioni meglio descritte nel seguito della presente relazione, la Delega che si propone di 
approvare avrà ad oggetto la possibilità di, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, aumentare, in 
una o più volte, il capitale sociale, in via scindibile, mediante emissione di azioni ordinarie: (i) da 
offrire in opzione agli aventi diritto, ai sensi dell’art. 2441, comma 1, del Codice Civile, a pagamento, 
stabilendo volta per volta il prezzo di emissione delle azioni da emettersi e il loro godimento, o (ii) 
da offrire in tutto o in parte a terzi, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, 
comma 4, primo e secondo periodo, e comma 5, del Codice Civile.  

L’esercizio della Delega dovrà avvenire entro il periodo di 5 anni dalla data della deliberazione 
assembleare.  

La somma dell’ammontare dell’aumento di capitale (comprensivo di sovrapprezzo) deliberato 
nell’esercizio della Delega non potrà in ogni caso eccedere l’importo massimo complessivo di Euro 
5.000.000,00, comprensivi dell’eventuale sovrapprezzo. 

Motivazione della Delega e criteri per il suo esercizio 



 

La Delega, nell’ampiezza dei termini proposti, consente di conseguire vantaggi in termini di flessibilità 
e tempestività di esecuzione, al fine di individuare di volta in volta l’operazione che meglio si adatta 
alle esigenze della Società di reperire le risorse finanziarie da utilizzarsi nell’ambito della propria 
attività e di perseguire la relativa strategia di investimento. Essa, inoltre, consente di cogliere con 
adeguata tempestività, le condizioni più favorevoli per l’effettuazione di operazioni straordinarie 
rispetto alle quali sia opportuno agire con particolare sollecitudine, anche alla luce dell’alta incertezza 
e volatilità che caratterizzano i mercati finanziari.  

La Delega è dunque motivata dal fine di rispondere anche in modo efficiente, tempestivo ed elastico 
alle opportunità di raccolta di nuove risorse a supporto del percorso di crescita e sviluppo del gruppo 
rino petino. 

Oltre alla richiamata flessibilità in merito alla scelta dei tempi di attuazione rispetto alla deliberazione 
dell’organo assembleare, lo strumento della Delega presenta l’ulteriore vantaggio di rimettere al 
Consiglio di Amministrazione la determinazione delle condizioni economiche complessive dell’offerta, 
ivi inclusi l’ammontare massimo della stessa e il prezzo di emissione degli strumenti finanziari oggetto 
dell’operazione, in linea con la miglior prassi per operazioni similari, nel rispetto dei limiti e dei criteri 
di legge. Ciò in funzione delle condizioni di mercato prevalenti al momento del lancio effettivo 
dell’operazione, riducendo, tra l’altro, il rischio di oscillazione dei corsi di borsa tra il momento 
dell’annuncio e quello dell’avvio dell’operazione, che intercorrerebbe ove la stessa fosse decisa 
dall’organo assembleare. 

Nel caso in cui la Delega sia esercitata per aumentare il capitale sociale con esclusione o limitazione 
del diritto di opzione, si precisa che: 

• l’esclusione del diritto di opzione ai sensi del primo periodo del comma 4 dell’articolo 2441 
del codice civile potrà avere luogo unicamente qualora il Consiglio di Amministrazione ritenga 
opportuno che le azioni di nuova emissione siano liberate mediante conferimento, da parte 
di soggetti terzi, di rami di azienda, aziende o impianti funzionalmente organizzati per lo 
svolgimento di attività ricomprese nell’oggetto sociale della Società, nonché di crediti, 
partecipazioni, strumenti finanziari quotati e non, o di altri beni ritenuti dal Consiglio 
medesimo strumentali per il perseguimento dell’oggetto sociale. In tale ipotesi dovranno 
essere rispettate le previsioni di cui al comma 6 dell’art. 2441 del Codice Civile; 

• l’esclusione del diritto di opzione ai sensi del secondo periodo del comma 4 dell’art. 2441 del 
Codice Civile potrà avere luogo nei limiti del dieci per cento del numero di azioni preesistente, 
a condizione che le azioni di nuova emissione siano offerte in sottoscrizione a investitori 
qualificati, quali banche, enti, società finanziarie e fondi di investimento, o operatori 
industriali che svolgano attività analoghe, connesse, sinergiche o strumentali a quelle della 
Società o aventi oggetto analogo o affine a quello della Società o comunque funzionali allo 
sviluppo dell’attività di quest’ultima ovvero investitori che intendano supportare il percorso 
di crescita della Società e che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle 
azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revisore legale o da una società di 
revisione legale e il Consiglio di Amministrazione pubblichi una relazione da cui emergano le 
ragioni dell’esclusione o della limitazione del diritto di opzione, nonché i criteri adottati per la 
determinazione del prezzo di emissione, oggetto di pubblicità secondo quanto previsto ai 
sensi della medesima disposizione. Si potranno così adottare modifiche del capitale sociale 
al fine di raccogliere celermente nuove risorse finanziarie o realizzare operazioni straordinarie 
da effettuarsi anche mediante la realizzazione di aumenti di capitale da liberarsi con 
conferimenti in natura; 

• l’esclusione o la limitazione del diritto di opzione ai sensi del comma 5 dell’art. 2441 del 
Codice Civile potranno avere luogo qualora il Consiglio di Amministrazione ritenga opportuno 
che le azioni di nuova emissione siano offerte in sottoscrizione a investitori qualificati, quali 
banche, enti, società finanziarie e fondi di investimento, o operatori industriali che svolgano 
attività analoghe, connesse, sinergiche o strumentali a quelle della Società o aventi oggetto 
analogo o affine a quello della Società o comunque funzionali allo sviluppo dell’attività di 
quest’ultima ovvero investitori che intendano supportare il percorso di crescita della Società. 
In tal caso dovranno essere rispettate le previsioni di cui al comma 6 dell’art. 2441 del Codice 
Civile. 



 

Criteri di determinazione del prezzo di emissione e rapporto di assegnazione delle azioni 

L’esercizio della Delega comprenderà anche la facoltà di fissare, di volta in volta, il prezzo di 
emissione delle azioni, compreso l’eventuale sovrapprezzo, il godimento, i destinatari dell’aumento 
di capitale e il rapporto di assegnazione in caso di aumenti in opzione agli aventi diritto della Società.  

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2441, comma 6, del Codice Civile (ove applicabile), il prezzo 
di emissione delle azioni ordinarie da emettersi in esecuzione della Delega per l’aumento di capitale 
sarà determinato, di volta in volta, dal Consiglio di Amministrazione tenendo conto, tra l’altro, delle 
condizioni del mercato in generale, dell’andamento del titolo rino petino e della prassi di mercato per 
operazioni similari, con facoltà di applicare un eventuale sconto in linea con tale prassi. A tal fine, il 
Consiglio di Amministrazione potrà altresì far riferimento nonché eventualmente facendo riferimento 
alle metodologie di valutazione più comunemente riconosciute e utilizzate nella pratica professionale 
anche a livello internazionale, fermo restando il rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari 
in tema. 

I criteri e le motivazioni illustrati fissano dei principi esemplificativi ai quali il Consiglio di 
Amministrazione dovrà attenersi nell’esercizio della Delega, fermo restando, ove applicabile, l’obbligo 
di illustrare con apposita relazione le ragioni e le caratteristiche di ciascuno degli aumenti di capitale 
deliberati dal Consiglio di Amministrazione stesso nell’esercizio della Delega in questione, oltre che il 
rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari in tema. 

Durata della delega e tempi di esercizio 

Si propone di stabilire che la durata della Delega sia pari a 5 anni a decorrere dalla data della delibera 
assembleare, e di stabilire che possa essere esercitata in una o più volte. 

Ammontare della delega 

La somma dell’ammontare dell’aumento di capitale (comprensivo di sovrapprezzo) non potrà in ogni 
caso eccedere l’importo massimo complessivo di Euro 5.000.000,00. 

Godimento delle azioni di nuova emissione 

Le azioni di nuova emissione rivenienti dalla sottoscrizione dell’aumento di capitale avranno 
godimento regolare e, pertanto, garantiranno ai relativi sottoscrittori pari diritti rispetto alle azioni 
ordinarie della Società già in circolazione alla data dell’emissione. 

Modifica dello Statuto sociale 

In considerazione della Delega, occorrerà modificare l’art. 5 dello Statuto sociale, eliminando la 
clausola relativa alla delega conferita dall’assemblea dei soci del 25 giugno 2025 (art. 5.3 dello 
Statuto sociale: “L’Assemblea in data 25 giugno 2025 ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione la delega, da esercitarsi in una o più volte entro il 25 giugno 2030, per massimi 
complessivi Euro 75.000,00 (settantacinquemila virgola zero zero), oltre eventuale sovrapprezzo, 
mediante emissione di massime n. 1.500.000 (unmilionecinquecentomila) azioni ordinarie, ad 
aumentare il capitale sociale a pagamento, anche in forma scindibile ai sensi dell’art. 2443 del Codice 
Civile, anche con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4, 
secondo periodo, e 5, Codice Civile, nel rispetto dei criteri di legge, mediante emissione di azioni 
ordinarie, fermo restando che è facoltà del Consiglio di Amministrazione stabilire, in occasione di 
ciascun esercizio della delega, il numero di azioni di nuova emissione, il prezzo di sottoscrizione delle 
azioni di nuova emissione e la parte di prezzo da imputare a capitale sociale per ciascuna azione 
sottoscritta, nonché ogni altra caratteristica (incluso l’eventuale prezzo di sottoscrizione, il rapporto 
di assegnazione e, ove del caso, l’eventuale prezzo di esercizio o i criteri per determinarlo, ivi 
compreso l'eventuale sovrapprezzo delle azioni a tal fine eventualmente da emettersi”) e 
introducendo la seguente nuova clausola transitoria: 

“L’Assemblea straordinaria in data 27 aprile 2026 ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione la delega, da esercitarsi in una o più volte entro il 27 aprile 2031, per massimi 
complessivi Euro 5.000.000,00, comprensivi di sovrapprezzo, ad aumentare il capitale sociale a 
pagamento, anche in forma scindibile, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, sia in opzione ai sensi 
dell’articolo 2441 del Codice Civile a pagamento sia con esclusione o limitazione del diritto di opzione 
ai sensi dell’art. 2441, comma 4, primo e secondo periodo, e comma 5, del Codice Civile, nel rispetto 
dei criteri di legge, mediante emissione di azioni ordinarie, fermo restando che è facoltà del Consiglio 



 

di Amministrazione stabilire, in occasione di ciascun esercizio della delega, il numero di azioni di 
nuova emissione, il prezzo di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione e la parte di prezzo da 
imputare a capitale sociale per ciascuna azione sottoscritta, purché:  

a) in caso di limitazione o esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 del 
Codice Civile e dell’art. 2441, comma 4, primo periodo del Codice Civile, il prezzo di 
sottoscrizione sia determinato in conformità a quanto previsto dall’art. 2441, comma 6, del 
Codice Civile, tenendo conto, tra l’altro, delle condizioni del mercato in generale e 
dell’andamento del titolo rino petino e considerata la prassi di mercato per operazioni similari, 
con facoltà di applicare un eventuale sconto in linea con tale prassi, nonché eventualmente 
facendo riferimento alle metodologie di valutazione più comunemente riconosciute e 
utilizzate nella pratica professionale, anche a livello internazionale, fermo restando il rispetto 
delle disposizioni legislative e regolamentari in tema;  

b) in caso di esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, 
del Codice Civile, il numero di azioni di nuova emissione non sia superiore al dieci per cento 
del numero di azioni preesistente, e il prezzo di sottoscrizione corrisponda al valore di 
mercato delle azioni ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo del Codice Civile e ciò 
sia confermato con le modalità di cui all’art. 2441, comma 4, terzo periodo del Codice Civile;  

c) in caso di limitazione o esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 del 
Codice Civile o dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del Codice Civile, le azioni di nuova 
emissione siano offerte in sottoscrizione a investitori qualificati, quali banche, enti, società 
finanziarie e fondi di investimento, o operatori industriali che svolgano attività analoghe, 
connesse, sinergiche o strumentali a quelle della Società o aventi oggetto analogo o affine a 
quello della Società o comunque funzionali allo sviluppo dell’attività di quest’ultima ovvero 
investitori che intendano supportare il percorso di crescita della Società; 

d) in caso di esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, primo periodo, 
del Codice Civile, le azioni di nuova emissione siano liberate mediante conferimento, da parte 
di soggetti terzi, di rami di azienda, aziende o impianti funzionalmente organizzati per lo 
svolgimento di attività ricomprese nell’oggetto sociale della Società, nonché di crediti, 
partecipazioni, strumenti finanziari quotati e non, o di altri beni ritenuti dal Consiglio 
medesimo strumentali per il perseguimento dell’oggetto sociale; 

e) nelle ipotesi di limitazione o esclusione del diritto di opzione di cui sopra, la parte del prezzo 
di sottoscrizione da imputare a capitale sociale per ciascuna azione sottoscritta non sia 
inferiore alla parità contabile implicita per azione”. 

*** 

Alla luce di quanto esposto, il Consiglio di Amministrazione sottopone alla vostra approvazione la 
seguente  

Proposta di deliberazione:  

"L’Assemblea degli Azionisti di rino petino S.p.A., udita l’esposizione del Presidente, esaminata la 
relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, redatta anche per le finalità di cui al combinato 
disposto degli artt. 2443, comma 1, ultimo periodo, 2441, comma 4, terzo periodo, e comma 5, cod. 
civ. 

delibera 

1) di revocare la delega ad aumentare il capitale sociale attribuita al Consiglio di Amministrazione, 
ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, dall’assemblea straordinaria del 25 giugno 2025; 

2) di conferire delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, ad 
aumentare il capitale sociale, in una o più volte, anche in via scindibile, entro il termine di 5 anni 
(cinque) anni dalla data della presente delibera, e pertanto fino al 27 aprile 2031 e fino a un 
importo massimo di Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), comprensivi di sovrapprezzo, nei 
termini e alle condizioni di cui alla Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e alla 
modifica statutaria di cui al punto 2 che segue; 



 

3) di modificare l’art. 5 dello Statuto sociale, eliminando la clausola relativa alla delega conferita 
dall’assemblea dei soci del 25 giugno 2025 (art. 5.3 dello Statuto sociale) e inserendo la 
seguente nuova clausola 5.3: 

“L’Assemblea straordinaria in data 27 aprile 2026 ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione la delega, da esercitarsi in una o più volte entro il 27 aprile 2031, per massimi 
complessivi Euro 5.000.000,00, comprensivi di sovrapprezzo, ad aumentare il capitale sociale a 
pagamento, anche in forma scindibile, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, sia in opzione ai sensi 
dell’articolo 2441 del Codice Civile a pagamento sia con esclusione o limitazione del diritto di opzione 
ai sensi dell’art. 2441, comma 4, primo e secondo periodo, e comma 5, del Codice Civile, nel rispetto 
dei criteri di legge, mediante emissione di azioni ordinarie, fermo restando che è facoltà del Consiglio 
di Amministrazione stabilire, in occasione di ciascun esercizio della delega, il numero di azioni di 
nuova emissione, il prezzo di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione e la parte di prezzo da 
imputare a capitale sociale per ciascuna azione sottoscritta, purché:  

a) in caso di limitazione o esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 del 
Codice Civile e dell’art. 2441, comma 4, primo periodo del Codice Civile, il prezzo di 
sottoscrizione sia determinato in conformità a quanto previsto dall’art. 2441, comma 6, del 
Codice Civile, tenendo conto, tra l’altro, delle condizioni del mercato in generale e 
dell’andamento del titolo rino petino e considerata la prassi di mercato per operazioni similari, 
con facoltà di applicare un eventuale sconto in linea con tale prassi, nonché eventualmente 
facendo riferimento alle metodologie di valutazione più comunemente riconosciute e 
utilizzate nella pratica professionale, anche a livello internazionale, fermo restando il rispetto 
delle disposizioni legislative e regolamentari in tema;  

b) in caso di esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, 
del Codice Civile, il numero di azioni di nuova emissione non sia superiore al dieci per cento 
del numero di azioni preesistente, e il prezzo di sottoscrizione corrisponda al valore di 
mercato delle azioni ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo del Codice Civile e ciò 
sia confermato con le modalità di cui all’art. 2441, comma 4, terzo periodo del Codice Civile;  

c) in caso di limitazione o esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 del 
Codice Civile o dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del Codice Civile, le azioni di nuova 
emissione siano offerte in sottoscrizione a investitori qualificati, quali banche, enti, società 
finanziarie e fondi di investimento, o operatori industriali che svolgano attività analoghe, 
connesse, sinergiche o strumentali a quelle della Società o aventi oggetto analogo o affine a 
quello della Società o comunque funzionali allo sviluppo dell’attività di quest’ultima ovvero 
investitori che intendano supportare il percorso di crescita della Società; 

d) in caso di esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 4, primo periodo, 
del Codice Civile, le azioni di nuova emissione siano liberate mediante conferimento, da parte 
di soggetti terzi, di rami di azienda, aziende o impianti funzionalmente organizzati per lo 
svolgimento di attività ricomprese nell’oggetto sociale della Società, nonché di crediti, 
partecipazioni, strumenti finanziari quotati e non, o di altri beni ritenuti dal Consiglio 
medesimo strumentali per il perseguimento dell’oggetto sociale; 

e) nelle ipotesi di limitazione o esclusione del diritto di opzione di cui sopra, la parte del prezzo 
di sottoscrizione da imputare a capitale sociale per ciascuna azione sottoscritta non sia 
inferiore alla parità contabile implicita per azione”; 

4) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso disgiuntamente al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore Delegato nei limiti di legge - fermo il carattere 
collegiale dell'esercizio della delega ai sensi dell’art. 2443 del codice civile - ogni e più ampio 
potere per provvedere a quanto necessario per l’attuazione delle presenti deliberazioni nonché 
per adempiere alle formalità necessarie affinché tutte le deliberazioni adottate ottengano le 
approvazioni di legge e in genere tutto quanto occorra per la completa esecuzione delle 
deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno 
escluso ed eccettuato, compreso quello di apportare alle intervenute deliberazioni quelle 
modificazioni, rettifiche o aggiunte di carattere non sostanziale necessarie per l’iscrizione nel 
Registro delle Imprese, e l’incarico di depositare presso il competente Registro delle Imprese lo 



 

statuto sociale aggiornato sia per l’entrata in vigore delle deleghe come sopra prevista, sia per 
le modifiche statutarie derivanti dall’esercizio e dalla esecuzione delle deleghe stesse". 

 

*** 

Locorotondo (BA), 25 marzo 2026 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente – Onofrio Vito Petino 
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